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Doppio originale 

PATTO DI COLLABORAZIONE TRA COMUNE DI LATINA E IL SIGNOR TOMMASO COLUCCI 

“COLLABORAZIONE PER INTERVENTI DI CURA, RIGENERAZIONE E GESTIONE DELLE AIUOLE DI 

VIA LEONARDI – LATINA” 

 

 

Il giorno 10 APRILE 2019 nella sede degli uffici comunali situati in Piazza del Popolo, 1 a Latina in 

esecuzione della determinazione numero 604/2019 dell’8/4/2019 con cui è stato approvato il “PATTO DI 

COLLABORAZIONE PER INTERVENTI DI CURA, RIGENERAZIONE E GESTIONE DELLE AIUOLE DI 

VIA LEONARDI – LATINA” tra il COMUNE DI LATINA con sede legale in Latina, Piazza del Popolo, 1, 

C.F. e P.I. 00097020598 e il signor Tommaso Colucci, si sono presentati: 

- La dottoressa Daniela Ventriglia nella sua qualità di Dirigente del Servizio Relazioni istituzionali e 

con la città. Appalti e contratti in virtù del decreto sindacale numero prot. n. 83 del 31/12/2018 e ai 

sensi del vigente Regolamento per la disciplina dei contratti, domiciliato nella sua qualità di 

Dirigente presso la sede suddetta, di seguito denominata “Comune di Latina”; 

- Il signor Tommaso Colucci (omissis), e di seguito denominato “Proponente”,  

PREMESSO 

- che l’art. 118, comma 4, della Costituzione nel riconoscere il principio di sussidiarietà orizzontale, 

affida ai soggetti che costituiscono la Repubblica, il compito di favorire l’autonoma iniziativa dei 

cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale;  

- che il Decreto legislativo n.117 del 3/7/2017, detto Codice del Terzo Settore sottolinea come le 

amministrazioni pubbliche “assicurano il coinvolgimento attivo degli enti del Terzo Settore, 

attraverso forme di co-programmazione e co-progettazione e accreditamento”; 

- che con Deliberazione del Consiglio Comunale n°113/2017 del 28/12/2017 è stato approvato il 

Regolamento sulla collaborazione tra cittadini, cittadine e Amministrazione per la cura, la 

rigenerazione e la gestione in forma condivisa dei beni comuni; 

- che l'art. 1 del Regolamento citato, in attuazione del principio di sussidiarietà orizzontale, sancisce, 

unitamente al successivo art. 3, i principi generali diretti a disciplinare le forme di collaborazione dei 

cittadini con l'Amministrazione, quali fiducia reciproca, inclusività e apertura, sostenibilità, 

informalità, autonomia civica, oltre a pubblicità, trasparenza, proporzionalità, adeguatezza e 

differenziazione quali corollari pregnanti dell'azione amministrativa;  

- che l’articolo 2 dello Statuto comunale, approvato con delibera di Consiglio Comunale n.  97/2017 

del 18/12/2017 recita “Il Comune di Latina cura gli interessi e promuove lo sviluppo della comunità 

insediata nel proprio territorio, assumendo a valore fondamentale la tutela della persona e dei suoi 

diritti, anche come città dei diritti, cooperando con lo Stato e con gli altri soggetti di autonomia. Il 

Comune di Latina si proietta come città europea e del mondo, fa propri gli intenti della Carta 

Europea e delle Autonomie Locali e opera per la sua attuazione. Lo Statuto è la carta fondamentale 

del Comune e della comunità latinense”. 
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- che l'Amministrazione ha individuato nell’Unità organizzativa la struttura che cura, insieme ai Servizi 

comunali, la stesura dei Patti di collaborazione, come frutto di un lavoro di dialogo e confronto, il 

cui contenuto va adeguato al grado di complessità degli interventi e alla durata concordati in co-

progettazione, regolando in base alle specifiche necessità i termini della stessa;  

- che il Patto di collaborazione è lo strumento con cui Comune e cittadini attivi o loro formazioni 

sociali concordano tutto ciò che è necessario ai fini della realizzazione degli interventi di cura e 

rigenerazione dei beni comuni;  

- che il Comune di Latina ha approvato, con delibera di Giunta n. 181/2018 dell’11/04/2018, lo 

schema tipo di patto,  evidenziando che il contenuto di ciascun patto va adeguato al grado di 

complessità degli interventi previsti e alla durata concordati in fase di co-progettazione, regolandosi 

in base alle specifiche necessità;  

- che il Comune di Latina ha individuato quale responsabile della sottoscrizione e stipula del presente 

patto di collaborazione ordinaria la dottoressa Daniela Ventriglia; 

- che il Patto di collaborazione stabilisce un rapporto di reciproca fiducia e presuppone che la 

rispettiva volontà di collaborazione sia orientata al perseguimento di finalità di interesse generale;  

 

CONSIDERATO che: 

- la proposta di “ COLLABORAZIONE PER INTERVENTI DI CURA, RIGENERAZIONE E 

GESTIONE DELLE AIUOLE DI VIA LEONARDI – LATINA” è stata assunta al protocollo con n. 

N.9296/2019 del 24/01/2019 ed è finalizzata alla cura e alla gestione delle aiuole di Via Leonardi 

- il Patto si caratterizza per l’arricchimento che può portare anche a quello scambio tra cittadini ed 

Ente; 

- lo spazio individuato risulta allo stato disponibile e la sua utilizzazione nell’ambito del Patto non ne 

determina un uso riservato o esclusivo, fatte salve le esigenze di controllo, tutela e cura che 

potranno portare alla definizione di regole di accesso 

- che il Dirigente del Servizio Ambiente Arch. Giuseppe Bondì in data 22/3/2019 e la Dirigente del 

Servizio Decoro Arch. Micol Ayuso in data 21/3/2019 hanno rilasciato il nulla osta allo svolgimento 

delle attività inerenti la cura del verde pubblico; 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

ART. 1 - OGGETTO DEL PATTO DI COLLABORAZIONE SEMPLICE  

Il presente Patto di collaborazione disciplina, ai sensi del vigente Regolamento in materia, una proposta di 

tipo semplice ai sensi degli artt. 7 e 8 dello regolamento medesimo.  

L’oggetto della proposta di collaborazione è sono le aiuole di Via Leonardi  

 

ART. 2 - OBIETTIVI E AZIONI DI CURA/RIGENERAZIONE/GESTIONE IN FORMA 

CONDIVISA 
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Con il presente Patto di collaborazione, che definisce le modalità di collaborazione tra il Comune di Latina 

e il Proponente per la realizzazione delle attività e degli interventi relativi alla cura e all’utilizzo dell’area 

verde di Via Leonardi, si vuole tornare a valorizzare l’area come punto di decoro per una zona molto 

trafficata e frequentata nel pieno centro cittadino 

 

 

La fase di co-progettazione tra il Comune di Latina, il proponente ed eventuali altri soggetti interessati 

rimarrà aperta anche in corso di realizzazione delle attività, al fine di concordare eventuali rimodulazioni 

per le quali sia emersa l’opportunità.  

Nello specifico, gli obiettivi che la collaborazione persegue sono:  

- restituire alla comunità un posto bello, accogliente alle spalle del teatro D’Annunzio 

Le azioni di cura, rigenerazione e gestione in forma condivisa, quindi, saranno gestite dal Comune di Latina 

e dal proponente in diversi step di avanzamento che saranno decisi in fase di coprogettazione. 

 

ART. 3 - MODALITÀ DI COLLABORAZIONE  

Il Comune di Latina e il Proponente si impegnano a operare:  

- in spirito di leale collaborazione per la migliore realizzazione delle attività conformando la propria attività 

ai principi della sussidiarietà, efficienza, economicità, trasparenza e sicurezza;  

- ispirando le proprie relazioni ai seguenti valori e principi generali: fiducia reciproca; pubblicità e 

trasparenza; responsabilità; inclusività e apertura; promozione dei diritti, pari opportunità e contrasto delle 

discriminazioni; sostenibilità; proporzionalità; adeguatezza e differenziazione; informalità; autonomia civica; 

policentrismo e prossimità.  

In particolare le parti si impegnano a scambiarsi tutte le informazioni utili per il proficuo svolgimento delle 

attività  

Pertanto  il Comune di Latina si impegna a:  

- garantire la diffusione del Patto, dei suoi obiettivi e delle iniziative che verranno organizzate al suo 

interno attraverso i suoi canali di comunicazione;  

- garantire utilizzo logo del Comune di Latina; 

- semplificare il rapporto dei cittadini con la struttura amministrativa garantendo come unico punto 

di accesso l’ufficio per l’Amministrazione condivisa che si occuperà di attivare e monitorare le 

procedure burocratiche legate alle attività programmate all’interno del patto; 

- effettuare lo smaltimento del materiale vegetale di risulta della manutenzione delle aree verdi e 

degli interventi di potatura in coordinamento con i servizi e gli uffici comunali preposti;  

- garantire il coordinamento tra i procedimenti in corso presso i competenti settori del Comune di 

Latina e le azioni e gli interventi oggetto del Patto di Collaborazione, relativi ai medesimi ambiti di 

riferimento e/o di influenza. 

L'area in questione, dato il suo carattere pubblico, dovrà essere sempre accessibile a chiunque 
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Eventuali modifiche allo stato dei luoghi dovranno essere preventivamente concordate con il Comune di 

Latina.  

L'area non potrà essere delimitata con nessun tipo di recinzione, salvo accordi con il Comune di Latina in 

casi particolari di attività che lo richiedano 

Il Comune di Latina si riserva di accedere o sospendere momentaneamente le attività in qualsiasi momento, 

in occasione di opere di manutenzione o realizzazione di progetti 

ART.4 - RESPONSABILITÀ  

Le attività previste nell’ambito del presente Patto di collaborazione verranno svolte sotto la responsabilità 

del Proponente. Il Proponente si impegna a sottoscrivere per accettazione e a rispettare indicazioni e 

modalità operative che il Comune di Latina ritiene opportuno indicare per svolgere le attività al fine di 

operare in condizioni di sicurezza (Allegato A, Vademecum per la cura del verde pubblico) 

Il firmatario in rappresentanza del gruppo di cittadini attivi si impegna a portare a conoscenza dei soggetti 

coinvolti nella realizzazione delle attività i contenuti del presente Patto di collaborazione, di coordinarli e di 

vigilare al fine di garantire il rispetto di quanto in esso concordato 

ART. 5 - ASSICURAZIONI E GARANZIE  

Nell’ambito delle attività descritte per lo svolgimento di tale collaborazione è prevista la copertura 

assicurativa dei cittadini attivi contro gli infortuni e per la responsabilità civile verso terzi a carico del 

Comune di Latina  

ART. 6 - TRASPARENZA, MISURAZIONE E VALUTAZIONE  

Il Proponente si impegna a predisporre una relazione annuale illustrativa delle attività svolte, con eventuale 

indicazione di utilizzo delle somme di attività di autofinanziamento 

Il Comune può promuovere incontri di monitoraggio e condivisione  

ART. 7 - FORME DI SOSTEGNO  

Il Comune di Latina sostiene la realizzazione delle attività condivise attraverso attività di formazione 

specifica. Eventuali altre forme di sostegno possono essere concordate in fase di coprogettazione 

ART. 8 - CONTROVERSIE  

La gestione delle controversie che possano insorgere durante la collaborazione è da definire in prima 

istanza amichevolmente. Per altre eventuali controversie si esperisce il tentativo di conciliazione di cui 

all’articolo 20 del Regolamento comunale sulla collaborazione tra cittadini, cittadine e amministrazione per 

la cura, la rigenerazione e la gestione in forma condivisa dei beni comuni: “Articolo 20 – Tentativo di 

conciliazione  

1.Qualora insorgano controversie tra le parti del Patto di Collaborazione o tra queste ed eventuali terzi 

può essere esperito un tentativo di conciliazione avanti ad un Comitato composto da tre membri, di cui 
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uno designato dai/lle Cittadini/e Attivi/e, uno dall’Amministrazione ed uno di comune accordo oppure, in 

caso di controversie riguardanti terzi soggetti, da parte di questi ultimi.  

2.Il Comitato di conciliazione, entro trenta giorni dall’istanza, sottopone alle parti una proposta di 

conciliazione, di carattere non vincolante”. 

 

ART.9 CLAUSOLA RISOLUTIVA 

Il Comune di Latina si riserva di interrompere il presente rapporto di collaborazione in caso di inosservanza 

dei termini o inadempienze tecnico-operative rilevate, segnalate o verificate dall'ente. L’eventuale decisione 

sarà motivata opportunamente e comunicata ufficialmente 

 

ART. 10 - DURATA, SOSPENSIONE E REVOCA  

Il presente Patto di collaborazione ha validità a partire dalla sottoscrizione e avrà durata di un anno. Il 

Proponente darà comunicazione di eventuali interruzioni o cessazioni delle attività o iniziative e di ogni 

evento che possa incidere su quanto concordato nel presente patto. Il Comune di Latina, per sopravvenuti 

motivi di interesse generale, può disporre la revoca del presente patto.  

ART. 11 - NORMA FINALE  

Per quanto non espressamente convenuto vale quanto disposto dal “Regolamento comunale sulla 

collaborazione tra cittadini, cittadine e amministrazione per la cura, la rigenerazione e la gestione in forma 

condivisa dei beni comuni”.  

 

Letto, confermato e sottoscritto.  

Data _____________________  

Per il Comune di Latina _____________________________________________ 

Il signor Tommaso Colucci ______________________ 

 

 


